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Progetto Quadro Si-León/Sviluppo Integrale del Dipartimento di León

Azione 5: Valorizzazione delle Risorse Culturali Locali – Piano Strategico di Valorizzazione
La presente azione si propone di rafforzare, ampliandolo, il quadro strategico delle iniziative di sostegno allo sviluppo sostenibile del Dipartimento di León. L’ipotesi d’intervento nasce dagli approfondimenti che il lavoro comune (fra le istituzioni locali leonensi e i soggetti del Tavolo impegnati) ha prodotto nel tempo. Nello specifico vi sono più ragioni che hanno accelerato e reso urgente l’apertura di questo nuovo fronte operativo: a) la proposta di realizzazione di un "Piano strategico per la valorizzazione  delle risorse culturali locali" che viene promossa direttamente dall'Alcaldia di León e che è stata approfondita nel corso dell’ultima missione del Consorzio; b) la definizione dei temi della cooperazione fra Firenze e León, che trova nella questione del patrimonio culturale il suo nodo centrale; c) la volontà espressa dal Circondario Empolese-Val D’Elsa, nella fase in cui esso stesso decide di dotarsi di strumenti di censimento, catalogazione e valorizzazione del proprio patrimonio, di sostenere un’analoga esperienza nel territorio leonense; d) la presenza, nel Tavolo, di soggetti (Dipartimenti universitari e Ong) che possono garantire sostegno tecnico e scientifico adeguato all’operazione; e) l’esperienza diretta degli enti locali toscani (e in particolare di molti fra quelli presenti e attivi nel Tavolo) sui temi del restauro, della normativa di tutela, nella definizione e gestione di piani di valorizzazione. La presente azione, quindi, innesta un nuovo filone di intervento, perfettamente omogeneo all’approccio generale, completando la strategia d’intervento del Tavolo di coordinamento. 

Obbiettivo
L’obbiettivo generale del Progetto è la realizzazione di una prima bozza del Piano strategico di valorizzazione delle Risorse Culturali della città di León; risorse culturali di carattere materiale e immateriale da realizzarsi, in una prima fase, mediante la stesura di una sorta di un Atlante del patrimonio territoriale del Dipartimento di Leòn

Obbiettivi specifici saranno, dunque, la redazione di un’analisi (un Atlante) dei valori culturali materiali e immateriali del territorio dipartimentale e la sua divulgazione mediante strumenti appositi; la formazione di professionalità in tale ambito (comprendendo in esso anche la tematica centrale del restauro dei monumenti e dei tessuti storicizzati) e, infine, l’avvio di una fase di vera e propria pianificazione strategica di settore che dovrà collegarsi strettamente, per gli aspetti di concertazione e partecipazione che ogni atto pianificatorio deve contenere, alle attività previste nell’Azione 3 del Progetto Quadro (Gestione della città e del territorio mediante il processo partecipativo).

Azioni
Le azioni previste saranno:

· un’analisi del patrimonio fisico della città e del territorio (monumentale, architettonico, archeologico, relativo al tessuto urbano storicizzato, alla trama extraurbana ecc.);

· una mappatura dei giacimenti culturali immateriali più rilevanti;

· una repertoriazione delle presenze culturali attive nella società leonense;

· la rappresentazione grafica e testuale (su supporto cartaceo e multimediale) dei valori patrimoniali e identitari dei contesti locali così raccolti e analizzati;(
· un’azione formativa sui temi del restauro urbano e dei manufatti architettonici;

· produzione, in relazione con quanto viene realizzato nell’Azione 3, di una prima bozza del Piano strategico di valorizzazione delle risorse culturali della città di León. In questo contesto verranno curati gli aspetti tecnici e programmatici propri del settore; mentre nell’Azione 3 si curerà l’aspetto concertativo e partecipativo e il sistema delle compatibilità fra i piani.

Allegato: Atlante del patrimonio territoriale del Dipartimento di Leòn

La proposta di questo atlante nasce dal rapporto (naturalmente inclusivo di tutte le altre opportunità offerte dal Tavolo) che si può instaurare, nella visione della cooperazione tra territori, tra due entità omologhe sovracomunali come il Dipartimento di Leòn e il Circondario Empolese Valdelsa. In condizioni e contesti diversi essi stanno affrontando il fondamentale nodo strategico e programmatico della valorizzazione del loro patrimonio territoriale ed hanno espresso la reciproca volontà di collaborare in tale ambito.

Il LAPEI, membro del Consorzio “La Toscana per León” e del Tavolo, attraverso le strutture del Dipartimento di Urbanistica e pianificazione del territorio e del Corso di Laurea in Urbanistica e pianificazione territoriale e ambientale dell’Università di Firenze, ha assunto la responsabilità della stesura dell’Atlante per il Circondario toscano, in collaborazione con varie istituzioni ed enti locali. Risultano evidenti quindi le sinergie che pssono essere sviluppate per l’ottimizzazione di questa attività all’interno del Tavolo. Sulla falsariga di quanto proposto nel programma di lavoro relativo all’Atlante per il territorio del Circondario, si indicano schematicamente le componenti di un Atlante per il Dipartimento leonese, da intendere come primo contributo da proporre alla discussione nel Tavolo di Coordinamento e, soprattutto, con la controparte nicaraguense cui spetta, ovviamente, ogni potere decisionale in merito.
Finalità dell’Atlante. L’Atlante del patrimonio territoriale del Dipartimento di Leòn, nella sua forma finale, dovrebbe configurarsi come un prodotto editoriale orientato alla comunicazione pubblica mediante la rappresentazione (attraverso strumenti grafici, testuali, e multimediali) dei valori patrimoniali e identitari dei contesti locali. L’atlante dovrebbe avere un triplice obiettivo:
· esplicitare i valori patrimoniali dei luoghi relazionandoli a pratiche sociali innovative di produzione e fruizione del territorio, riferendoli all’intero territorio come valore (non solo ai monumenti e alle aree ambientali di pregio);

· denotare e rappresentare i valori patrimoniali come base conoscitiva per definire strumenti di pianificazione finalizzati allo  sviluppo locale autosostenibile (Piano strategico di valorizzazione delle Risorse Culturali della città di León);

· produrre testi informativi sperimentali per la divulgazione a valenza turistica

Organizzazione dell’atlante. L’Atlante  è suddiviso in tre sezioni principali:

1. Il patrimonio fisico (ambientale e territoriale), che si configura come deposito di valori e regole condivise che strutturano, nella lunga durata, le identità fisiche, morfologiche e tipologiche dei luoghi e che possono costituire risorse per un sviluppo fondato sulla valorizzazione del patrimonio stesso. La descrizione connette gli aspetti puntuali del patrimonio naturale e culturale (biotopi, zone umide, monumenti, centri storici,  edilizia rurale, colture e ambienti di pregio) al loro contesto: strutture territoriali e urbane di lunga durata sistemi ambientali, sistemi paesistici. In particolare dovrebbero essere rappresentati

· i sistemi ambientali: gli ecosistemi territoriali, le  unità di paesaggio;

· i sistemi territoriali e urbani come esito di  processi di territorializzazione di lunga durata: i sistemi infrastrutturali - nodi e reti -, le trame agrarie storiche, le tipologie e le morfologie degli spazi aperti; le tipologie e morfologie edilizie rurali e urbane; 

· i beni architettonici e monumentali storici; i materiali e le tecniche costruttive peculiari.

2. Il patrimonio socioeconomico e  culturale. Esso individua le strutture collettive socioculturali di lunga durata che, dotate di identità propria, costituiscono una risorsa potenziale per la messa in valore del patrimonio territoriale e la costruzione di “stili di sviluppo” peculiari.Descrive i caratteri socioculturali e produttivi che consentono di definire i sistemi territoriali locali come sistemi di relazioni complesse fra sistema socioculturale locale e identità peculiari dell’ambiente e del territorio.

3. Il patrimonio delle nuove pratiche sociali. Esso mette in risalto progetti, azioni, politiche, in cui sia particolarmente evidente la saldatura fra il patrimonio territoriale sedimentato e nuovi attori della trasformazione capaci di produrre economie locali innovative fondandosi sulla reinterpretazione del giacimento delle risorse locali. La descrizione riguarda altresì i  processi di costruzione di nuove comunità, di nuove relazioni nello spazio multiculturale, di nuovi reticoli solidali (di cultura, di genere, di età, di stili di vita…), di nuove pratiche dell’abitare e del produrre, di nuovi comportamenti di cura, in relazione alla valorizzazione del  patrimonio territoriale. Questa sezione si configura dunque come un “archivio dei progetti socialmente prodotti” che vengono denotati come best practices; questo archivio contiene il “catalogo” dei soggetti dei progetti e delle  azioni in atto che possono implementare il  progetto di futuro sostenibile. Le tre sezioni presentano livelli di stabilità differenti: più durevoli le prime due, che rappresentano il patrimonio storico del territorio, più evolutiva e cangiante la terza, che rappresenta le energie locali del presente per il progetto di futuro. Anche le competenze multidisciplinari necessarie alla produzione degli atlanti variano per le tre sexioni: prevalentemente architetti, urbanisti, ecologi, geografi, cartografi per la  prima; antropologi, sociologi, geografi, economisti per la seconda; pianificatori, sociologi, analisti delle politiche per la terza.

L’avvio dell’atlante
La fase di avvio dell’atlante dovrebbe riguardare la realizzazione della prima sezione relativa al Patrimonio fisico, (ambientale e territoriale), e una messa a punto preliminare di carattere metodologico relativa alle altre due sezioni, quelle del Patrimonio socioeconomico e  culturale e del Patrimonio delle nuove pratiche sociali.
( Questa prima parte trova migliore esplicazione in una scheda allegata alla presente.





